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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

CITO. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere - p remesso che: 

l ' interrogante, pe r sua formazione e 
per sua personale conoscenza, ha grande 
stima delle Forze a r m a t e i tal iane e nu t r e 
una par t icolare cons ideraz ione nei con­
fronti della Mar ina mil i tare , di cui Ta ran to 
- città della quale l ' in ter rogante è stato 
sindaco — è base i m p o r t a n t e per tu t ta 
l 'area del Medi te r raneo; 

la Mar ina mi l i tare si è s empre di­
stinta, per professionali tà ed equilibrio, 
nelle missioni di pace che le sono state 
affidate, e che h a n n o riscosso il p lauso 
incondizionato dei vertici della difesa e 
delle nazioni de l l 'Europa e del mondo ; 

esemplar i e degni di g rande conside­
razione sono il livello di professionalità, 
l 'abnegazione e l ' a t t accamento alla ban­
diera, oltre al r i spet to de l l 'uomo e delle 
civiltà con cui sono venut i a contat to , degli 
uomini della Mar ina mil i tare , guidati da 
ufficiali di g rande esper ienza e di s icura 
affidabilità; 

ot t ima prova di sé la Mar ina mil i tare 
ha fornito in ogni occasione della storia 
più recente, o p e r a n d o con g rande equili­
br io in si tuazioni di g rande pericolo e di 
es t rema delicatezza, qua le la crisi del 
Golfo Persico o, ancora , appena qualche 
se t t imana fa, nell 'offrire soccorso ai citta­
dini italiani e di a l t re nazioni assediati 
dalle bande a r m a t e in Albania, nel corso 
della recente crisi; 

esemplare è s empre stato, in queste 
set t imane, il servizio di vigilanza nel­
l 'Adriatico espletato dalle uni tà della Ma­
r ina mili tare i taliana, segnalatesi anche per 
il soccorso pres ta to a n u m e r o s e imbarca ­
zioni di profughi in grave pericolo per le 
condizioni del m a r e ol t re che pe r la p re ­
carietà dei loro mezzi —: 

se non ri tenga del tu t to inadeguata , 
perché tiepida, elusiva, ret icente, la posi­
zione del Governo di fronte alle accuse 
rivolte alla Mar ina i taliana, in occasione 
del naufragio della motocannon ie ra alba­
nese nel canale d 'Otranto ; 

se non r i tenga che doverosa e oppor ­
tuna sarebbe s ta ta u n a decisa presa di 
posizione del Governo, e del Ministro della 
difesa in p r ima persona , contro le accuse 
s t rumenta l i non solo dei sopravvissuti al 
naufragio, m a add i r i t tu ra del l 'ambascia­
tore d'Albania, cui il ruolo r icoper to e la 
oppor tun i t à di m a n t e n e r e buone relazioni 
t ra i due Paesi avrebbe dovuto suggerire u n 
maggiore equil ibrio; 

se non ri tenga che, nelle more delle 
indagini, che è o p p o r t u n o si svolgano per 
dissipare ogni o m b r a sul l 'operato della no­
stra Mar ina mili tare, il Ministro della di­
fesa in p r ima persona , a n o m e del Go­
verno, avrebbe dovuto affiancare e soste­
nere i vertici della Mar ina mil i tare nel 
fornire al l 'opinione pubblica, ai partner 
europei , al m o n d o in te ro e al Governo e al 
popolo a lbanese la versione corre t ta ed 
equi l ibrata del l 'accaduto, tu te lando il buon 
nome della Mar ina e scongiurando i per i ­
coli che da questa a s su rda e infondata crisi 
nei r appor t i t r a i due Paesi der iverebbero 
al l ' incolumità dei mil i tar i i taliani incaricat i 
di una missione di pace in terr i tor io al­
banese. (3-00951) 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dei beni culturali ed 
ambientali e delle poste e delle telecomu­
nicazioni. — Per sapere - p remesso che: 

il nome di Guglielmo Marconi è una 
delle glorie di cui l 'Italia può a n d a r e fiera 
nel mondo; 

la sua opera è all 'origine della più 
grande rivoluzione tecnologica di questo 
millennio; 

l 'archivio dell ' inventore della radio si 
trovava da anni in u n labora tor io di Gre ta 
Baddow, nell'Essex, « eredi ta to » dalla 
« Gec Marconi »; 
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di fronte alle preoccupazioni espresse 
anche dalla figlia dell ' inventore, pr inci­
pessa Elet t ra Giovannelli Marconi , circa il 
r ischio che il prezioso archivio venisse 
smembra to , diverse in terrogazioni e r a n o 
state p resen ta te per « a l ler tare » il Go­
verno; 

p e r m a n e n d o di fatto il dis interesse 
dell 'Italia all 'acquisizione, la società « Gec 
Marconi » ha deciso di venderlo, t rovando 
l 'acquirente nel Museo della scienza di 
Londra - : 

quali passi s iano stati compiut i dal 
Governo Prodi , con te r r aneo di Guglielmo 
Marconi, per acquis ire l 'archivio; 

quali s iano le ragioni, se quest i passi 
sono stati compiut i , per le quali , anz iché di 
u n museo o di un ente i tal iano, l 'archivio 
è diventato p ropr ie tà del Museo della 
scienza di Londra . (3-00952) 

SGARBI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere: 

in seguito al gravissimo incidente che 
ha causato la mor t e di decine di albanesi , 
quale responsabi l i tà abbia la Mar ina ita­
l iana e quali provvediment i in tende p ren ­
dere il Presidente del Consiglio dei minis t r i 
perché sia fatta ch iarezza sulle modal i tà 
del l 'accaduto. (3 -00953) 

SGARBI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere: 

in seguito al grave incidente che ha 
causato la mor t e di decine di albanesi , 
quali s iano i provvediment i che il Minis t ro 
interrogato ha de t e rmina to di a s sumere 
nei confronti del c o m a n d a n t e della mo to ­
nave Sibilla. (3-00954) 

GIACCO, GATTO e SCRIVANI. - Ai 
Ministri dell'università e della ricerca scien­
tifica e per la solidarietà sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

è stato denunc ia to dal l 'Ente naz ionale 
sordomut i e dai mass-media u n a s i tuazione 

p reoccupan te circa l ' impossibilità da pa r te 
di giovani s tudent i sordi a seguire le lezioni 
universi tar ie pe rché privi di un in te rpre te 
(cioè di un t r adu t to r e o u n r ipet i tore la­
biale) che r enda possibile la comprens ione 
dei docenti q u a n d o spiegano, e quindi la 
non applicazione del c o m m a d) ar t icolo 13 
della legge n. 104 del 1992; 

in molti casi add i r i t t u ra le facoltà 
universi tarie sono anche prive delle a t t rez­
za ture tecniche e di sussidi didattici 
nonché di ogni a l t ra forma di ausilio tec­
nico, così come indicato alla let tera b), 
c o m m a 1), art icolo 13 della legge quadro , 
che sono di es t rema necessità per gli stu­
denti sordi universi tar i ; 

se il dir i t to allo s tudio è un vero e 
sacrosanto diri t to di tutt i , pe r i so rdomut i 
non lo è assolu tamente ; 

essi vengono in molti casi scoraggiati 
nel f requentare l 'università, da mille dif­
ficoltà che vengono poste sin dal m o m e n t o 
del loro ingresso; 

eppure i sordi che i n t r a p r e n d o n o gli 
s tudi universi tar i a u m e n t a n o e verosimil­
men te sono scoraggiati da inaudi t i ostacoli 
burocrat ic i e da u n vergognoso « silenzio » 
ist i tuzionale che prec lude la via ad un 
alfabetismo di r i to rno che con t ras ta le 
t an to decanta te vie alla r i forma dello Stato 
sociale e in par t ico lare i pr incìpi sanciti 
dalla Costituzione; 

è davvero umil iante vedere che uno 
Stato democra t ico sempre « a t ten to » ai più 
meritevoli ignori di ass icurare le r isorse, i 
mezzi e gli s t rument i necessar i agli stu­
denti sordi che in t endono proseguire gli 
studi a tut t i i livelli; 

c inque anni fa infatti, q u a n d o è s tata 
e m a n a t a la legge n. 104 del 1992, molt is­
simi sordi h a n n o manifes ta to la loro feli­
cità nel vedere f inalmente r iconosciuto il 
loro dir i t to a f requenta re l 'università a 
compimento di u n ciclo di s tudi che fino a 
qualche a n n o fa e ra fo rza tamente inter­
ro t to alla scuola dell 'obbligo, per l ' impos­
sibilità di supe ra re difficoltà didat t iche mai 
risolte; 
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la legge q u a d r o individua, negli ar t i ­
coli 9 e 13, qual i sono gli specifici aiuti che 
i minora t i sensorial i devono poter utiliz­
zare e nel caso specifico si fa r i fer imento 
alla figura professionale del l ' interprete da 
des t inare alle università, per facilitare la 
f requenza e l ' apprend imento di s tudent i 
non udenti ; 

non è più accettabile che dopo cinque 
anni da l l ' emanaz ione della legge q u a d r o 
sull'handicap si d e b b a n o ancora verificare 
casi di s tudent i sordi costrett i a r inunc ia re 
a f requentare l 'università solo perché que­
st 'ul t ima n o n gli consente di usufruire di 
tutt i gli ausili necessari per un 'adegua ta 
par tec ipaz ione attiva alle lezioni —: 

qual i urgent i provvedimenti in ten­
dano i n t r a p r e n d e r e per po r r e fine a questa 
gravissima s i tuazione sopra t tu t to presso gli 
atenei di Pisa e di Lecce dove u l t imamente 
sono state segnalate le difficoltà di due 
sordi universi tar i . (3-00955) 

BERGAMO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

r i su l tano vere le notizie diffuse da 
vari organi di s t a m p a circa il suo inten­
d imento di impegnare gli s tudent i delle 
scuole dell 'obbligo verso un maggiore stu­
dio del Novecento; 

l ' in terrogante giudica positivo questo 
p r o g r a m m a , m a n u t r e seri dubbi sul fatto 
che la storiografia sarebbe d e m a n d a t a agli 
istituti della Resistenza, ol tre che ad al­
cune universi tà; 

esistono fondati t imori per il fatto che 
il per iodo storico indicato e i relativi dati 
forniti dagli istituti di Resistenza, gestiti 
anche da ex part igiani , sa rebbero esclusi­
vamente « racconta t i » da u n solo pun to di 
vista; 

il sot toscr i t to r i t iene infatti che p re ­
sumibi lmente solo una par te della « verità 
storica » ve r rebbe inseri ta sui testi scola­
stici e cioè quel la relativa allo s terminio 
nazista e al ven tennio fascista; 

i dubbi assalgono l ' interrogante anche 
per il fatto che assis tendo a ciò che quo­
t id i anamen te accade, per de te rminaz ione 
del « regime governativo », è o rmai del 
tu t to evidente: occupazione di ogni spazio 
di potere , persecuzione della s t ampa l ibera 
e con t rocor ren te , sosti tuzione di vertici di 
g randi az iende di Sta to con amici e pa ren t i 
di politici vicini all'Ulivo, s i luramento di 
d i re t tor i di tes ta ta che « r e m a n o cont ro » 
(il caso Belpietro-77 Tempo), eccetera; 

il r ischio che tale opera possa essere 
comple ta ta anche con un « invest imento » 
sulla futura formazione ideologica dei gio­
vani a t t raverso lo s tudio della « storia con­
fezionata » dagli istituti della Resistenza è 
reale; 

po t r ebbe infatti accadere che possano 
essere « d i s t r a t t amente » non compres i 
nella s toria del Novecento altri sanguinosi 
fatti che h a n n o sconvolto ques to secolo: gli 
s te rmini di Mao, di Poi Pot, Praga, le foibe, 
le persecuzioni e gli omicidi post- bellici, 
Ceaucescu, il fall imento del socialismo, 
l 'Afghanistan, la caduta del m u r o di Ber­
lino, eccetera — : 

qual i garanzie può fornire il Ministro 
in te r roga to affinché tu t to q u a n t o p r ima 
espresso sa rà co r r e t t amen te t enu to in con­
s iderazione. (3-00956) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il professor Enr ico Garaci , noto stu­
dioso nel set tore della r icerca immuno lo -
gica, p res idente del Centro nazionale delle 
r icerche, incar ico che fu anche, nei t empi 
passat i , p res ieduto da grandi ed illustri 
personaggi come Guglielmo Marconi , di 
recente è s ta to r imosso e sosti tuito con il 
do t tor Lucio Bianco - : 

qual i s iano le motivazioni che h a n n o 
indot to la sost i tuzione del professor Ga­
raci; 

qual i e lementi s iano stati considera t i 
per la valutazione e la conseguente n o m i n a 
del do t tor Lucio Bianco alla Pres idenza del 
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Cnr, oltre al fatto di essere fratello dell'ori. 
Gera rdo Bianco, già segretar io del Ppi, 
componen te essenziale della coalizione go­
vernativa dell'Ulivo; 

se non sia u n a ul ter iore d imos t ra ­
zione di occupazione par t i tocra t ica di 
spazi e di potere che non p remia la p r o ­
fessionalità; 

se non r i tengano che, a t t raverso le 
scelte di regime, il Cnr già poco conside­
ra to , così come tu t ta la r icerca scientifica 
in Italia, non sia des t inato a diventare 
sempre più un a l t ro improdut t ivo ca r roz­
zone politico. (3-00957) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

di recente, il s indaca to i ta l iano bal­
neari , ha diffuso u n a nota in cui d ichiara 
la forte preoccupazione degli opera to r i del 
set tore per la quest ione de l l ' aumento dei 
canoni demanial i , decisi r ecen temen te dal 
Governo, che ha subi to u n forte a u m e n t o 
pa r i al 647 per cento; 

l ' insostenibilità, da pa r t e degli opera ­
tori turistici balnear i , di far fronte a tali 
oner i evidentemente finirà per compro ­
met te re le già p recar ie sorti di un set tore 
in difficoltà per la complicata farraginosità 
de te rmina ta dalla pesante buroc raz ia che 
infierisce molto negat ivamente sull 'attività 
di questi imprendi tor i ; 

il p rob lema si sviluppa, si accentua ed 
esploderà con tu t ta la sua virulenza nelle 
regioni meridional i ed in Calabria in pa r ­
ticolare in quan to , per la p resenza di 800 
chi lometr i di costa, la regione vive sopra t ­
tu t to di reddi to der ivante dalle varie att i­
vità du ran te la stagione ba lneare ; 

gli opera tor i degli s tabi l imenti bal­
near i in Calabria sono per lo più piccolis­
sime imprese a ca ra t te re familiare che con 
il reddi to del solo per iodo estivo, r iescono 
a s tento a sopravvivere per l ' intero anno ; 

la Calabria è u n a regione ad alt issimo 
tasso disoccupazionale per cui gli aumen t i 

dei canoni demania l i che sa rebbero a ca­
rico di quest i opera to r i fungerebbero da 
de te r ren te verso l 'u tenza turist ica cala­
brese che n o n è fra le più r icche del m o n d o 
o de l l 'Europa anche se, allo stesso tempo, 
questa u tenza turist ica, ha esigenze ben 
precise verso cui la r isposta non può non 
essere che adeguata; 

la regione Calabria, a t t raverso una 
politica di p romoz ione di g rande rilievo da 
pa r t e dell 'assessore al t u r i smo Michele 
Traversa, da due anni sta lavorando in 
m o d o proficuo pe r ass icurare u n a imma­
gine migliore e diversa della Calabria; 

il p r o g r a m m a di pubbl ic izzazione 
dell 'assessorato, p resen te in tu t te le fiere 
nazionali , in te rnaz ional i e manifestazioni 
di g rande p resenza dei media come il Fe­
stival di S a n r e m o , ha p rodo t to un a u m e n t o 
di p resenze tur is t iche, già nello scorso 
anno , del 20 pe r cento; 

dagli accordi st ipulati di recente con 
la German ia e a l t re nazioni , che o rma i 
g u a r d a n o la Calabria con u n nuovo inte­
resse per l 'opera lungimiran te dell 'asses­
sore Traversa, si prevede u n ul ter iore in­
c remen to delle p resenze nella regione; 

anche il p i ano regionale dei t raspor t i 
di recente approva to nel consiglio regio­
nale calabrese, che prevede il potenzia­
m e n t o degli ae ropor t i e la real izzazione di 
due nuovi ae ropor t i nel 'Alto Ti r reno Co­
sent ino e nell 'Alto Ionio, sono tut t i tesi al 
mig l ioramento dei t raspor t i e ad « avvici­
na re » la Calabria al res to del l 'Europa; 

lo stesso pres idente della regione, 
professor Giuseppe Nisticò, ha espor ta to in 
tu t to il m o n d o l ' immagine della Calabria 
come « Giard ino d 'Europa », sollecitando e 
sensibi l izzando tu t te le rea l tà locali, le 
amminis t raz ion i pubbl iche e gli opera tor i , 
ad a t t r ezza re un 'accoglienza migliore; 

tut t i quest i autorevoli impegni e a l t ro 
vengono for temente posti a r ischio da u n a 
politica di penal izzazione del Governo 
verso gli opera to r i turist ici balnear i , i quali 
avevano raccol to l'invito dei vertici istitu­
zionali regionali e si sono a t t rezzat i ade­
gua tamen te investendo capitali; 
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ogni invest imento ed ogni sforzo p r o ­
fuso dagli imprendi tor i , dai sindaci, dalle 
organizzazioni di categoria e dai respon­
sabili della regione, r isul terebbe vanificato 
in quanto , per effetto di questi aumen t i dei 
canoni, non sa rebbe più compatibi le una 
possibile competi t ivi tà con le al t re a ree 
tur is t iche del Medi te r raneo avvantaggiate 
dal sostegno dei loro Governi - : 

quali iniziative urgenti e idonee in­
t endano assumere per scongiurare gli ef­
fetti nefasti che der iverebbero s i curamente 
dal provvedimento che p r o d u r r e b b e nuovi 
disoccupati o inevitabili nuovi evasori fi­
scali. (3-00958) 

LEMBO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere: 

se r i sponda al vero il fatto che il 
giovane Domenico Carpenito, res idente a 
Modena, in servizio mil i tare a Bari sia 
s tato nei giorni scorsi ferito, s eppur di 
striscio, ad u n braccio da una pallot tola 
spara ta da u n a lbanese; 

se lo stesso giovane sia a t tua lmen te in 
convalescenza presso la sua abi tazione. 

(3-00959) 

GUIDI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il f enomeno del lancio di corpi con­
tunden t i sulle s t rade assume aspett i q u a n ­
titativi a s so lu tamente non irrilevanti; 

il f enomeno r iguarda in larga pa r t e 
minorenni , e comunque , in p r imo luogo, la 
fascia giovanile della popolazione — : 

quali s t rument i preventivi s iano stati 
posti in essere per evitare il r ipeters i di atti 
cr iminosi , sopra t tu t to da pa r t e di giovani, 
e quali misure r ieducative in tenda ado t t a re 
affinché questo p reoccupan te fenomeno 
venga debellato. (3-00960) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

la complessa e mister iosa vicenda del-
Passassinio della giovane vicentina Milena 
Bianchi, seguita in te r r i tor io tunis ino da 
u n alto funzionario della polizia i taliana, 
p resen ta aspett i oscuri , che si a r r icchi ­
scono ogni giorno, a pa r t i r e dalla scoper ta 
del cadavere, di nuovi par t icolar i che 
pa iono con t radd i re le versioni ufficiali sui 
fatti; 

r i su l te rebbero infatti n o n solo poco 
credibili le dichiarazioni rese da Monir 
Tiab Ben Salem, omicida confesso, m a 
s embre rebbe ro sca r samente convincenti 
molti e lementi essenziali della conduzione 
delle indagini da pa r t e degli inquirent i 
tunisini e del tu t to incomprensibi l i certi 
r i ta rd i negli accer tament i ; 

per pa r t e i taliana, r i su l terebbe che 
add i r i t tu ra non si sa rebbe p rocedu to alla 
t r aduz ione degli atti verbal izzat i dagli in­
qui rent i tunisini, né a verifiche pun tua l i ed 
approfondi te sul m o d o di ope ra re , q u a n t o 
m e n o anomalo , della polizia tunis ina —: 

se non ri tenga di dover fornire ampia 
e completa informazione circa tu t to Pope-
ra to svolto nella delicata e dolorosa vi­
cenda di Milena Bianchi dagli organi di 
polizia italiani e sulle iniziative che in tenda 
po r re in essere per fare p iena luce sul 
caso. (3-00961) 




